
L
a natura e il terrorismo
possono decidere le ele-
zioni di mid-term. Oba-
ma ne è consapevole e
ogni atto che compirà

sarà finalizzato a questo appunta-
mento cruciale per il futuro stesso
della sua presidenza”. A sostener-
lo è Nadia Urbinati, scrittrice e do-
cente alla Columbia University.
Sulle cruciali elezioni di mid-
term»: «Il problema – rimarca Urbi-
nati – non è “se” Obama e i Demo-
cratici perderanno, ma di
“quanto”. Saranno le dimensioni
di una sconfitta che appare alquan-
to probabile, e in linea con la tradi-
zione del bilanciamento dei poteri
che guida, salvo rare eccezioni, i
comportamenti elettorali degli
americani, a indicare il futuro stes-
so della Presidenza Obama».
Leduegrandi «Ombre» sulla strada

diBarackObama: laMareaNerae la

pauradinuoviattacchiterroristici in-

nescatadal fallitoattentatodiTimes

Square.

«È una dura prova per ogni politi-
ca, perché la politica ha a che fare
con la mediazione e la temporalità
dilatata. Soprattutto se è politica
democratica essa non dovrebbe es-
sere condizionata o rimanere
“ostaggio” dell'emergenza. Qui in-
vece ci troviamo di fronte a due fat-
ti che appartengono a situazioni di
emergenza che sono fuori dal con-
trollo umano: l'imponderabile del
terrorista e l'imponderabile della
natura...».
Partiamo da quest'ultima imponde-

rabilità”. LaMarea Nera.

«Nel caso del Golfo del Messico,
questo gravissimo incidente do-
vrebbe portare l'Amministrazione
Obama – e segnali in questo senso
si stanno già manifestando - a ri-
pensare la sua precedente politica
di concessione alle compagnie pe-
trolifere di forare nell'Oceano.
Una scelta che Obama ha fatto in
maniera strategica in preparazio-
ne delle elezioni di “mid-term”
(novembre 2010, ndr), nel tentati-
vo di ingraziarsi una parte impor-
tante delle lobby del petrolio che
tradizionalmente sono sempre sta-
te vicine alle amministrazioni re-
pubblicane. Obama ha provato a
giocare la carta del compromesso.
Ma di fronte a eventi di tale porta-
ta, quale il disastro ecologico in at-
to nel Golfo del Messico, non so fi-
no a che punto possa tenere que-
sta politica. L'altro fenomeno è il
terrorismo: anch'esso è fuori dalla
dimensione della prevedibilità e,
soprattutto, è una sfida durissima
per una politica democratica. Lo è

perché rappresenta una sfida alle
politiche di sicurezza fondate sulla
libertà e i diritti e non sulla emergen-
za. La caccia al terrorista o a sospetti
tali comincia ad affacciarsi specie in
una città come New York: una città
apertissima, non abituato a que-
sto...».
Qual è il clima che respiraoggi aNew

York dopo il fallito attentato a Times

Square?

«Un clima di forte preoccupazione.
Un clima di paura. In questi giorni
ho parlato con diversi colleghi e c'è
davvero il senso di essere vulnerabi-
li. Più aperto sei e più ti esponi a que-
sti fanatici. È una situazione non fa-
cile perché evidentemente il siste-
ma terroristico punta a indebolire
Obama».
Perché?

«Perché Obama non è funzionale
agli interessi del terrorismo. Lo pote-
va essere più un radicale come Geor-
ge W.Bush che, con le sue guerre
preventive, ha in qualche modo da-
to una mano ai terroristi. Obama, in-
vece, tende una mano all'Islam, non
lo demonizza. Cerca il dialogo, evo-
ca un “Nuovo Inizio”, prova a fare
politiche di mediazione, come nel
conflitto israelo-palestinese. Lo
stanno davvero tirando per la giac-
ca. Non so quanto questo possa du-
rare e quando lui stesso non venga
coinvolto in questa situazione, an-
che perché l'opposizione repubblica-
na monterà moltissimo: siamo in vi-
sta delle elezioni. La natura e il terro-
rismo possono decidere il risultato
elettorale del “mid-term”. Quello
che Obama farà, lo farà pensando a
questo. Quella di Barack Obama è
un'Amministrazione sotto pressio-
ne in tutti i sensi».
Di fronteaquestapressione, l'Obama

pragmatico, disposto al compromes-

so,puòreggere?Oppuredifrontealle

sfide aperte deve recuperare lo spiri-

to dell'Obama che evoca «Hope» e

«Change», Speranza e Cambiamen-

to?

«In entrambi i casi, la Marea nera e
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Il presidente

«Il disastro ecologico
del Golfo delMessico
e l’attentato sventato
a Times Square peseranno
sul voto di novembre»

Intervista a Nadia Urbinati

«Natura

e terrorismo
Corsa ad ostacoli
perObama

Appuntamento cruciale

«È consapevole della sfida
Il problemanon è
se i democratici perdono
maquanto
possonoperdere»
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La docente della Columbia University: a decidere
delle elezioni dimedio termine saranno
queste due emergenze. Barak si gioca la presidenza

Il capo della Casa Bianca BarackObama
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